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MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Nel corso del Consiglio 

Direttivo della Federa-

zione Nazionale della Proprietà 

Fondiaria che si è tenuto il 28 

marzo scorso a Milano, ampio 

spazio è stato dedicato alle 

questioni europee di particolare 

attualità, agli adempimenti sta-

tutari relativi all’esame del 

bilancio consuntivo 2023 e 

preventivo 2024, e ad alcuni 

aspetti organizzativi interni 

della Federazione. 

Il Presidente della Federazione, 

Claudio Biscaretti di Ruffìa, 

ha relazionato il Consiglio 

sulle novità in arrivo dall’U-

nione europea con in primo 

piano alcune decisioni assunte 

nel merito della semplificazio-

ne dell’attuale Politica Agri-

cola Comune (PAC) per il 

periodo 2023-2027.  

Il Presidente si è quindi soffer-

mato sulla legge per il ripristi-

no della natura, sulle nuove 

norme per ridurre l’inquina-

mento dell’industria e delle 

grandi aziende zootecniche, 

sulle disposizioni relative al-

l’efficienza energetica degli 

edifici, le cosiddette “case 

green”, e la legge sull’Intel-

ligenza Artificiale.  

Il Presidente Biscaretti, pas-

sando ad affrontare gli aspet-

ti interni della Federazione, 

ha ricordato che, con il nu-

mero di marzo 2024 di “Nuo-

va Proprietà Fondiaria”, co-

me inserto redazionale, è 

stata inviata la pubblicazione 

dal titolo: “La proprietà a-
gricola tra normative ed 
opportunità” realizzata dal-

l’Unione Regionale Lombar-

da, in collaborazione con la 

Federazione Nazionale. 

AGEA

Al via la semplificazione 

della domanda PAC. 

Meno burocrazia con 

integrazione di sistemi 

digitali ed automatici 

PATRIMONIO CA’ GRANDA

Insediato il Consiglio  

di Amministrazione 

della Fondazione:  

confermati Presidente  

e Direttore Generale 

VINITALY
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Grande successo per  

la 56esima edizione: 

registrate 97 mila  

presenze con oltre  

30 mila operatori esteri 

FORESTE
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Focus sugli alberi 

monumentali d’Italia, 

simboli di ricchezza  

per la biodiversità del 

territorio nazionale 

In primo piano PAC, ripristino natura, emissioni e “case green” 

Proprietà Fondiaria: focus su questioni Ue L’EUROPA  
CHE VERRÀ 

di CLAUDIO BISCARETTI DI RUFFÌA*

CONTINUA A PAGINA 2

Le difficili sfide del nuovo Parlamento 

L’8 e il 9 giugno, come 

è noto, si svolgeranno 

in Italia le elezioni per il 

prossimo Parlamento eu-

ropeo, il quale dovrà af-

frontare temi assai rilevan-

ti per il futuro dell’Unione 

europea e, in realtà, del-

l’intera Europa; tuttavia, 

stando ai sondaggi, esso 

rischia di doverlo fare con 

una maggioranza, qualun-

que essa sia, più risicata di 

quella odierna. 

Pertanto, sia che si confer-

mi l’attuale maggioranza, 

sia che si formi una diver-

sa maggioranza di centro-

destra, è possibile che 

molte riforme proposte 

dalla Commissione si in-

caglino al Parlamento eu-

ropeo per mancanza di 

voti a sostegno (o al Con-

siglio, per mancanza della 

necessaria maggioranza 

qualificata). 

Tra le più rilevanti riforme 

in discussione occorre in-

nanzitutto segnalare il tema 

della difesa, reso quanto 

mai attuale non soltanto 

dalla guerra in Ucraina ma 

anche da quella in corso 

in Palestina e dalle conse-

guenti minacce alla naviga-

zione delle navi occidentali 

nel Mar Rosso (dal quale 

transita oltre il 40% del 

traffico commerciale nava-

le italiano). 

I punti in agenda in materia 

di difesa sono, principal-

mente, la previsione di uno 

specifico Commissario eu-

ropeo nell’ambito della 

prossima Commissione; un 

programma di acquisti con-

giunti di armamenti da 

parte degli Stati europei e, 

in prospettiva più incerta e 

lontana, l’emissione di de-

bito comune europeo per 

finanziare le spese per la 

sicurezza comune. 

Un secondo tema che dovrà 

essere affrontato dal nuovo 

Parlamento europeo è quel-

lo della politica ambientale, 

che tocca da vicino l’agri-

coltura. In tale ambito, le 

iniziative legislative della 

Commissione nel corso di 

questa legislatura hanno 

recentemente subito un 

duro colpo, con il rinvio 

alla prossima legislatura 

dell’esame della proposta 

di regolamento sul ripristi-

no della natura.  L’agricoltura entra nel vivo 

della stagione chiave per 

l’attività produttiva e lo fa 

lasciandosi alle spalle una serie 

imponente di avvenimenti che 

si sono susseguiti in maniera 

frenetica. Gravi crisi hanno 

sconvolto lo scenario mondiale 

e delineato sullo sfondo un 

preoccupante quadro di guerre 

combattute nei punti critici del 

globo e della stessa Europa. 

L’umanità affronta con grande 

incertezza la sfida delle tran-

sizioni che riguardano il suo 

futuro e quello del pianeta. 

Transizione energetica ed am-

bientale si affiancano nel pro-

porre scenari di radicali trasfor-

mazioni del nostro stesso modo 

di vivere in un contesto domi-

nato dall’incubo del cambia-

mento climatico che rimane 

per molti aspetti ancora oscuro, 

ma per altri innegabile nelle 

sue manifestazioni, come il 

susseguirsi di eventi catastrofi-

ci con frequenza ed intensità 

crescente. Il mondo agricolo 

esce dalle crisi mondiali che si 

sono susseguite in questa prima 

parte degli anni 2000 solido 

nella sua realtà produttiva ma, 

nello stesso tempo, provato dal 

dover combattere su più livelli 

le sue battaglie quotidiane.  

di DARIO CASATI*

Agricoltura tra PAC e transizione 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Continua  
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RIPENSARE  
LA QUESTIONE IDRICA 

*Presidente Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 
Avvocato e Professore Università degli Studi Milano-Bicocca 

PAC 2023-2027: via libera 
alla revisione delle norme 

Giovanna Caccia 
Dominioni a pagina 3 

Argomento del mese 
Contratti  

associativi e di  
compartecipazione 

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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Cereali:  
cresce la  

produzione,  
calano i prezzi 

 
Antonio Oliva

FAO
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Casa: proroga 
parziale per  
agevolazioni 
“under 36” 

Paolo Tonalini

L’APPROFONDIMENTO

A pag. 10

BESTIARIO 
AGRESTE 
Tra gli  
animati

Adelaide Ricci

INTRODUZIONE

A pag. 5

I Rappresentanti degli Stati membri hanno approvato, in sede di 

“Comitato Speciale Agricoltura”, una revisione mirata di talu-

ni atti di base della PAC 2023-2027, proposta dalla Commissione 

europea in risposta alle preoccupazioni espresse dagli agricoltori. 

La revisione riguarda l’attuazione dei piani strategici della PAC, 

mira a realizzare una concreta semplificazione e a garantire una 

maggiore flessibilità nel rispetto delle condizionalità ambientali.  

L’obiettivo è quello di raggiungere un adeguato equilibrio tra la 

necessità di mantenere l’elevato livello di ambizione ambienta-

le e climatica e la garanzia che si tenga con-

to delle preoccupazioni degli agricoltori.
A pagina 4 

Situazione del settore agricolo, andamento 

del mercato e regolamento sulle Indica-

zioni Geografiche (IG) sono stati i principali 

temi del Consiglio Agricoltura e Pesca del-

l’Ue, presieduto dal Ministro belga David 
Clarinval, che si è tenuto il 26 marzo scorso a 

Bruxelles. In particolare il Consiglio ha discus-

so della risposta dell’Ue alle attuali preoccupa-

zioni nel settore agricolo. Nel corso dell’incon-

tro i Ministri hanno esaminato le misure a 

breve e medio termine tese a ridurre gli oneri 

amministrativi e a realizzare una semplifica-

zione per gli agricoltori, nonché il rafforza-

mento della posizione nella filiera alimentare.

Camilla Dall’Olio a pagina 4

Consiglio agricolo: l’Ue rivede strategie 
I Ministri discutono su misure a breve e medio termine 
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La Copertina

Proprietà Fondiaria: serve revisione della PAC 
per proprietari rurali, agricoltori e consumatori 
La Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 
ritiene essenziale una tempestiva e concreta revisione  
della Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027. 
 
Un processo che trae spunto dai mutamenti in atto 
e che deve tener conto delle esigenze ed aspettative 
di proprietari rurali, agricoltori e consumatori. 
 
Ai proprietari rurali, che concedono la terra in affitto, 
va riconosciuto il ruolo centrale per una agricoltura moderna 
e una gestione virtuosa del patrimonio fondiario. 
 
Agli agricoltori va assicurata la competitività delle imprese 
con un giusto equilibrio tra produzione ed ambiente, 
con l’obiettivo di cibo sano e sufficiente, fonte di adeguato reddito. 
 
Ai consumatori va garantita la sicurezza alimentare,  
in termini di qualità e quantità, in un ambiente curato e tutelato 
per consegnare alle future generazioni un mondo vivibile. 

www.federfondiaria.it 


